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Deliberazione 11 gennaio 2024, n. 3 

 

 

Oggetto: Aggiornamento del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023 sulla base dei 

dati del pre-consuntivo 2023. 

 

 

 

Sono presenti 

 

 

ANTONIO MAZZEO 

 

Presidente del Consiglio regionale 

 MARCO CASUCCI  

  Vicepresidenti 

 STEFANO SCARAMELLI  

   

 GAZZETTI FRANCESCO Consigliere segretario questore 

   

 FEDERICA FRATONI  

  Consiglieri segretari 

 DIEGO PETRUCCI  

   

E’ assente MARCO STELLA Consigliere segretario questore 

   

   

   

 

 

 

Il Vicepresidente Marco Casucci esprime voto contrario. 

 

 

Presidente della seduta: Antonio Mazzeo 

 

Segretario della seduta: il Segretario generale Savio Picone 

 

Allegati N. 2 

 

Note:  

  

 

Ufficio di presidenza 

XI legislatura 
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L’UFFICIO DI PRESIDENZA 

 

Viste le norme che definiscono le competenze dell’Ufficio di presidenza ed in particolare: 

- l’articolo 15 dello Statuto; 

- la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia dell'Assemblea legislativa regionale); 

- la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di organizzazione e ordinamento del 

personale); 

- l’articolo 11 del regolamento interno 24 febbraio 2015, n. 27 (Regolamento interno dell’Assemblea 

legislativa regionale); 

- gli articoli 10 e 11 del regolamento interno 27 giugno 2017, n. 28 (Regolamento interno di 

amministrazione e contabilità - RIAC); 

- l’articolo 4 del regolamento interno 22 novembre 2011, n. 16 (Regolamento interno di 

organizzazione del Consiglio regionale); 

 

Vista la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 che prevede al titolo II l’autonomia di bilancio e contabile 

ed in particolare all’articolo 6, comma 1, stabilisce che “Per l’esercizio delle proprie funzioni, il 

Consiglio regionale dispone di un bilancio autonomo, ai sensi dell’articolo 28 dello Statuto”; 

 

Visto altresì l’articolo 67, comma 1, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 

e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), in virtù del quale “le 

regioni, sulla base delle norme dei rispettivi statuti, assicurano l'autonomia contabile del Consiglio 

regionale, nel rispetto di quanto previsto dal decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, e dai principi contabili stabiliti dal presente decreto 

riguardanti gli organismi strumentali”;  

 

Vista la deliberazione del Consiglio regionale 22 dicembre 2023, n. 92 (Bilancio di previsione 

finanziario del Consiglio regionale per il triennio 2024-2025-2026);  

 

Vista la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 11 gennaio 2024, n. 1 (Documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio di previsione per il triennio 2024-2025-2026);  

 

Vista la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 11 gennaio 2024, n. 2 (Bilancio gestionale esercizio 

finanziario 2024); 

 

Visti: 

- gli articoli 10 e 11 del d.lgs 118/2011 inerenti alla disciplina dei bilanci di previsione finanziari e dei 

relativi schemi; 

- l’articolo 42, commi 10 ed 11, ed il principio 9.2 dell’allegato 4/2 al d.lgs. 118/2011 i quali 

disciplinano, in attesa dell’approvazione del conto consuntivo, l’applicazione delle quote del risultato 

presunto derivante dall’esercizio precedente costituite dagli accantonamenti effettuati nel corso 

dell’esercizio precedente e delle quote vincolate del risultato di amministrazione;  

- visto l’articolo 49 comma 5 del d.lgs 118/2011 per il quale “ai fini della copertura finanziaria di spese 

derivanti da provvedimenti legislativi non approvati entro il termine dell'esercizio relativo, ma in 

corso di approvazione da parte del Consiglio, può farsi riferimento alle quote non utilizzate dei relativi 

fondi speciali di detto esercizio. A tal fine, le economie di spesa derivanti dalle quote non utilizzate 

di tali fondi speciali costituiscono una quota accantonata del risultato di amministrazione, destinata 

alla copertura finanziaria di spese derivanti dai relativi provvedimenti legislativi, purché tali 

provvedimenti siano approvati entro il termine dell'esercizio immediatamente successivo”; 

- visto l’articolo 42 comma 4 del citato d.lgs 118/2011 per il quale “i fondi destinati agli investimenti 

sono costituiti dalle entrate in conto capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese, e sono 

utilizzabili con provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito dell’approvazione del 

rendiconto”;  



 

Pag. 3 di 5– Deliberazione Ufficio di presidenza 11 gennaio 2024, n. 3 

 

Preso atto che alla data del 31 dicembre 2023 risultano all’esame della commissione consiliare di 

rispettiva competenza le seguenti proposte di legge regionale di iniziativa dell’Ufficio di Presidenza, per 

un importo complessivo di spesa corrente pari ad euro 400.000,00 e di spesa in conto capitale pari ad 

euro 1.300.000,00; 

- PDL n. 231 del 15 dicembre 2023 (prot. n. 0015534) Interventi del Consiglio regionale per la 

celebrazione dell’80° anniversario della Liberazione e per la commemorazione delle vittime delle 

stragi nazifasciste; 

- PDL n. 232 del 15 dicembre 2023 (prot. n. 00115546) Iniziative del Consiglio regionale per il 

recupero del patrimonio culturale e storico dei comuni danneggiato dagli eventi alluvionali del 2023; 

 

Ritenuto pertanto che la copertura finanziaria dei provvedimenti legislativi in corso di approvazione 

possa essere garantita, ai sensi del richiamato articolo 49, comma 5, del d.lgs 118/2011, fino all’importo 

massimo della quota non utilizzata del relativo fondo dell’esercizio 2023 così risultante: 

- Missione 20 “Fondi ed accantonamenti”, Programma 3, “Altri fondi”, Titolo 1 “Spese correnti”, che 

trova riscontro nel bilancio gestionale del Consiglio regionale 2023 al capitolo 10504 (tipo stanziamento 

puro e avanzo) “Fondo speciale per finanziamento nuovi provvedimenti legislativi del Consiglio 

regionale - Spese correnti”, per uno stanziamento complessivo riferito alle quote non utilizzate del 

relativo fondo di euro 400.000,00; 

- Missione 20 “Fondi ed accantonamenti”, Programma 3, “Altri fondi”, Titolo 2 “Spese in conto 

capitale”, che trova riscontro nel bilancio gestionale del Consiglio regionale 2023 al capitolo 20056 (tipo 

stanziamento puro e avanzo) “Fondo speciale per finanziamento nuovi provvedimenti legislativi del 

Consiglio in corso di approvazione - Spese di investimento”, per uno stanziamento complessivo riferito 

alle quote non utilizzate del relativo fondo di euro 1.300.000,00; 

 

Considerato che, in virtù della normativa sopra richiamata l’Ufficio di presidenza, entro il 31 gennaio 

dell’esercizio cui il bilancio si riferisce, verifica l’importo delle quote vincolate e di quelle accantonate 

del risultato di amministrazione dell’anno precedente sulla base di un preconsuntivo relativo: 

- alle entrate e alle spese vincolate, approvando l’aggiornamento dell’allegato al bilancio di previsione 

di cui all’articolo 11, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

- all’aggiornamento dell’allegato al bilancio di previsione di cui all’articolo 11, comma 4, lettera d) del 

d.lgs 118/2011, con riferimento a tutte le entrate e le spese dell’esercizio precedente e non solo alle 

entrate e alle spese vincolate; 

 

Ritenuto pertanto di procedere, sulla base delle risultanze di cui agli allegati sopra richiamati che 

costituiscono parte integrante della presente deliberazione, rispettivamente sub lettere A) e B), 

all’approvazione dell’aggiornamento del prospetto allegato al bilancio di previsione concernente il 

risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023 pari ad euro 6.900.128,36, da cui risulta: 

 

Parte accantonata per un totale di euro 4.862.456,40 così determinata: 

 

- fondo rischi da contenzioso  euro 3.162.456,40  

- quote non utilizzate al 31/12/2023 fondo speciale per 

finanziamento provvedimenti legislativi del Consiglio regionale 

per spese correnti in corso di approvazione ex art. 49 comma 5 

d.lgs. 118/2011 

 

 

euro 

 

 

400.000,00 

- quote non utilizzate al 31/12/2023 fondo speciale per 

finanziamento provvedimenti legislativi del Consiglio regionale 

per spese in conto capitale in   corso di approvazione ex art. 49 

comma 5 d.lgs. 118/2011 

 

 

euro 

 

 

1.300.000,00 

 

Parte vincolata per un totale di euro 472.496,42 così determinata: 
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- vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili - trasferimenti 

Agcom  

euro 427.746,52 

 

 

- vincoli da trasferimenti ex art. 5 bis l.r. 4/2008 

 

euro 

 

9.774,64 

 

- vincoli da trasferimenti rete Cobire 

 

- altri vincoli fondo oneri ex art. 27-ter legge R.T. n. 3/2009 

 

euro 

 

euro 

 

21.880,00 

 

13.095,26 

   

Parte destinata agli investimenti        euro      187.335,98 

 

Di dare atto, coerentemente alle previsioni normative sopra citate, che a seguito dell’adozione della 

deliberazione in oggetto, in attesa dell’approvazione del conto consuntivo, si potrà procedere con 

successivi provvedimenti di variazione di bilancio all’utilizzo delle quote vincolate ed accantonate per 

le finalità cui sono destinate; 

 

Stante le motivazioni espresse in narrativa;  

 

delibera 

 

1) di approvare, sulla base delle risultanze di cui agli allegati sopra richiamati che costituiscono parte 

integrante della presente deliberazione rispettivamente sub lettere A) e B), l’aggiornamento del 

prospetto allegato al bilancio di previsione concernente il risultato di amministrazione presunto al 

31/12/2023 pari ad euro 6.900.128,36, da cui risulta: 

 

Parte accantonata per un totale di euro 4.862.456,40 così determinata: 

 

- fondo rischi da contenzioso  euro 3.162.456,40  

- quote non utilizzate al 31/12/2023 fondo speciale per 

finanziamento provvedimenti legislativi del Consiglio regionale 

per spese correnti in   corso di approvazione ex art. 49 comma 5 

d.lgs. 118/2011 

 

 

euro 

 

 

400.000,00 

- quote non utilizzate al 31/12/2023 fondo speciale per 

finanziamento provvedimenti legislativi del Consiglio regionale 

per spese in conto capitale in   corso di approvazione ex art. 49 

comma 5 d.lgs. 118/2011 

 

 

euro   

 

 

1.300.000,00 

 

Parte vincolata per un totale di euro 472.496,42 così determinata: 

 

- vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili - trasferimenti 

Agcom  

euro 427.746,52 

 

 

- vincoli da trasferimenti ex art. 5 bis l.r. 4/2008 

 

euro 

 

9.774,64 

 

- vincoli da trasferimenti rete Cobire 

 

- altri vincoli fondo oneri ex art. 27-ter legge R.T. n. 3/2009 

 

euro 

 

euro 

 

21.880,00 

 

13.095,26 

   

Parte destinata agli investimenti        euro      187.335,98 

 

2) di dare atto, coerentemente alle previsioni normative sopra citate, che a seguito dell’adozione della 

deliberazione in oggetto, in attesa dell’approvazione del conto consuntivo, si potrà procedere con 
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successivi provvedimenti di variazione di bilancio all’utilizzo delle quote vincolate ed accantonate 

per le finalità cui sono destinate; 

 

3) di dare altresì atto che ai sensi dell’articolo 42, comma 4, del d.lgs 118/2011, la parte destinata agli 

investimenti senza vincoli di specifica destinazione pari ad euro 187.335,98 sarà utilizzabile con 

provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito dell’approvazione del rendiconto 2023. 

 

4) di dare infine atto che: 

- alla data del 30 novembre 2023 il fondo rischi da contenzioso, per garantire totalmente il 

pagamento in caso di soccombenza, ammonterebbe ad euro 3.519.639,80 considerato 

comprensivo di interessi legali e rivalutazione monetaria, ragion per cui viene garantito un 

ipotetico indice di rischio pari al 89,85 % (3.162.456,40 su un totale di euro 3.519.639,80). 

- di conseguenza la passività potenziale derivante del contenzioso in essere , in virtù dell’esito 

favorevole nei primi due gradi di giudizio ed in attesa dell’esito definitivo pendente innanzi alla 

corte di Cassazione, è da ritenersi qualificabile in virtù dei principi del Documento OIC n.31- 

Organismo Italiano di Contabilità e della definizione  dei principi contabili internazionali 

IAS/IFRS 37- così come richiamati dagli orientamenti espressi in varie pronunce  dalla Corte dei 

Conti (tra le altre Sez. Regionale di Controllo Emilia Romagna n. 37/2023; Sez. Regionale di 

Controllo Toscana n. 189/2023) - con un indice di rischio inferiore al “debito certo” e perciò da 

ritenersi adeguatamente garantito. 

Il presente atto, compresi gli allegati A) e B) soggetti a pubblicazione ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 

23/2007, è pubblicato integralmente nella banca dati degli atti del Consiglio regionale (PBD). 

 

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO 

Antonio Mazzeo Savio Picone 

 


